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BERLINO, 15. -^ La É?fl2J<'»a M a 
Oermanifi Àel Nord dichiarai nuovamente 
che le relazioni fra' lapGermaDia dia 
lljr̂ noiB înoo, furoag^^ai migliori- che 
niello î ^ îtnane scorse !,©• ricorda l'arti^ 
colo della Costituzione dell'Impero' sé-
C,^.o il qu l̂e.ilciJflSBnsD delCoriiglio 
^Iqfraie è necessHrio per dìchiavartì la 
jg^er^a,.;,et(^eito cbe nel caso che il tef. 
jrìtof̂ ip federale fosse attaccato. ' ' 
I^ONDRAi i6 . -̂ 1 L^measa di Yévà 
ebbe un esito^ completo: grandi ova 
zionia^Verdi: l'esecuzione' fu perfètta. 
Jli duca e la duchessa di Edimburgo 
oomplimeritaponó il ìnaestfo. 
.siBUGARÉ'ST, ; 16. '^ Le, elezioni sono 
terminate, 'e 'fiirbho ^voi-evolt al par­
tito cOnàervÉitore. Il niinistéî o, può di-
spori*a^di tofoi?té maggioranza. 

" P3SEN, f6. - I pretiarrestati a Pospn, 
Wbugrbwiécic, Mlelczyr e,Marzanin fu­
rono posti tà' libertà, il procuratore a; 
•^iida tìichiarató iJi^'non msi'stQVft,.p)Ìà 
loro tebtìnìonlanzai considerando ìì cam' 
biamento di situazione pirca l'affare del 
delegato'segreto del Papa. ./ , 

VERSAILLES, 16, - Apsemblea -
Lafon interroga il minist '̂o^ella marina 
sppra l̂i> atti di repressione abusiva 
ipui* villaggio del Senegal,; 11 ministro 
(jice che î i;i(>|î §i fatti, ^e colpevoli vi 
sqrlo il gdverna|ore castigherà. 
' L^Àssembiea si è oggioraata ; a-mar^ 
l e d i , , -.. .\- ' ^: \ 
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'^'Possiamo 'àveì'è un .̂ d^to, (|eil*óg4ta; 
zìpne che si prodiirpà in Francia; p î" le 
elezioni ge^ej-'alì nella "poìemicaVlvis-
3Ìma che!aififa,;ora dalla stampa iritbi?tìo 5 
Iflì proposta Gburcelie, adc^taia^dàlPAf-• 
semblea/pér la ^Oppressione delle eie-
zlQnì'parzialii.'^:;" ,. ., ,_ ,:iy^.•^••" 

Siia^che a^^llai prpposta ebbe una 
!i3(l9ggioranz{i di if73 -voti, compósta''del 
centròdestroj del centro Ministro, della 
dê Vi'à 'moderala; ' odi qualche Votò, della 
sinistra. La minoranza comprèndeva jdue 
jgriiBpCdella 'sinistrai jalcune voci iso-
iat&del cénti-ò sinistro, i bonapartisti, e 
qua8i,,^luUi i deputati dellâ ^ estrema 
bestra. ' •; / Ì 

•Questo^ voto, dell'A's'à%b|éà..;;è'giudi­
cato cQh rtìolta severità ' dà;, taluno, I iej 
giornali piti m^Sr:.. 
.;JL,o stresso,-JournaldesIJflftafs, :^ne 
p,urè,,non: era contrario, alla propòsta 
Cóurcfil/e',* avrebbe almeno voluto che 
si adottasseìinche róniendamento/R'b,, 
lowsfci, il qiiale consìsteva nel fissare 
i| ^erppihè'per lo, Bcìoglìmenlo dell'at" 
tuale Assetnblea. .•.-''•. 
^ I Débais osservano ìnfaiii giustamente 
cbe se ^ ^ ragioni di alta convenienza 
si è creduto bene privare temporanea­
mente :glì elettori dell'esierciieio'del di 
ritto loro accordato dalli legge, pareva 
altrettanto giusto che sapessero almeno 
per quanto, tempo debb'a durare questa 
privazióne.'- V ^ ;, V." ; / '" :" , ..̂  

il Ciw«(t(tìhpnnei censura invececsen-
l^'i^ilìrvalW^oppressione; dell^ 
bajpziatì. «Egli è cerio, dice il citato 

jjiòrnàlè, ohe npn si troverebbe nella-
storii^di alcun paese ,istituzionale un 
altro esempio dello stftfi politicamente 
singolare; a cttr8ti,amo per avviarci, o 
piuttosto in qui giamo entrati dopo il 

À^ 
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voto di giovedì. Dpe inesi dopo che una 
Costituzione tépubblicana entrò in vigore 
si'fa regalo alla.Francia di Questa di-
Yisa, p, parola d'ordme come si voglia 
ciaiamaì-e: Qwi non %x x^àa. E il tarmine 
di questa interdizione illiberale non è 
indìcatol ., 
^Àpch'e la ^dpuèWtgue francotse, orga " 

^% dei sig. Gìambetii>, si scàglia, cóntro 
questa misura,,e dice senzE^^rpt^euza' 
'0^*10833., fu còhsìgiiata dal timdr̂ e che 
le elezioni parziali fossero, per^ pius,cire 
faypr^voji ai oandidati repubblicani. 

Curioéa ^iluazipne, sarebbe in tal cpo 
qu,^lia di un.goyerno„.repubblicano che 
'sradombra di uomini fautóri della r% 
publ)lica! ' ,. 

GvKtnRA DI S P A G N A 

Nella lettera, già segnalataci dal tele­
grafo, che doii' Carlos scrisse a don Al­
fonso suo fratello per congratularsi se 
colui deìVaVermei'itato ìé violènze della 
rivoluzionerin. Gratz', il pretendente ma 
nifesia" uh'altra volta la fiducia dì en­
trare quanto prima vittorioso a Madrid. 
' ! iNoi non sappiamo so questa •'fiducia 
di don Carlos abbia'maggior fonda 
mento di quella da lui espressa ripetu­
tamente, ma'È certo che dopo' i tele 
'è'rafeini e' lé̂  nb'tiziè di'Madrid, secònilo 
cbi'/là^^ cEltisa carlisla si trovava'^ ormai 
rfglì étetrenli;* tìoii ci^èspettavamó dì^vè' 

|.dére il'^fétéhd^hte ancWih caso'dollé 
sue lru^li6**di pràticaró trincee attorno 
ad tina città fortificata, dì piantarvi 
delle batterie, e di bombardarla con 

gravissimo .danno, com*egli ha fatto; 
nei giornir.scorsirjdi G,uetaria., ' ' 

Un esercito |n,4is8oluzio,ne,<!puje han-
n̂o voluto, fapcicredtire,quello dindon 
Cnrlps,,è,ben,lungi dall'csser .capace di 
simili imprese. /; , 

Noi ci confermiamo sempre più che 
;|a. situazione politic.a .e^milìtare della 
Spagnaio un logogril:o.. , 
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Nella'Settimana scorsa la Camera 
dei ftìeputati' ha volutOii confonderci 
colla sua atticità, quanto nella settìr : 
mana ,propedei;^te ci ayea.,disgustato^ 
coll^ sue l,ungaggì|ii sulla questione 
religiosa. Fu, anzi .troppo attjya^, o per= 
dire più esattamente ha perfino preci­
pitato di ' 'troppo la Tota^jione di (iUal-
che légge, cómòtiaella delle tasse uni­
versitarie, sulla quale ropinione pùb­
blica ebbe appena il tempo di pro­
nunziarsi col mezzo della stampa > 
ohe la Camera ,aypy^;già,,,(ìisGUssa e 
votata la legge. . . - T . 

A buon conto noi vediamo assai 
volentieri la Càmera dedicarsi ^ (;on 
zelo ai sudi lavori, e spediamo i3b0 
la;-sessione non* si chiuderai^enza 
frutto per gì'latèVóKsì'più urgenti 
del paese. ••'•'%-

Ve n'ha uno specialmente che, se­
condo nQÌ,Jbvfebba avere la prefe­
renza su tutti gli altrij- quello che 
rì8guardfti4;pi;oyvedimenti di P,ubbli-
ca 8ic^rezza.,, ; . ; . . , •,,•• _, . 

Se nelprpgi^arama di Le^na^o vi 
èra un pùnto ne l quale tutti i par-
titf; menò gli doposituri por sistema, 
si trovassero d'accordo, questo fu 
certamente là necessità tóticàta dal 
ministro di provvedere in 'gualche 
modo^'airinsufficienza delle'leggi per 

q T' 

la^tfltela delle persone e ideile, pro­
prietà, nelloiProvincie,..dove: le >.une 
e, le altro si ìaostravanò p,itl-.seria-
inéàte compromesse. Le statistiche 
penali colla loro eloquenza Spaven­
tevole aveàno;èià- p m à t o ' , òhe non 
Solo sì dovea in massima pbvvedèré, 
ima. provveder subito, e che tutto al 
pili si poteva discutere sui '^inezzi 'e 
.sulla misura; ^ ' ^ : 
' .Però la discussione aperta dai gior­
nali su-questi mezzi e su questa mi­
sura .ave^ fatto sorgeri^ molte incera 
tezzp: la maggioranza della.,CominÌ3-
sione nominata pei" studiare e riferire 
sttirargomento si trovò in^,sapcprdo 
cor ministero, iV quale dissetitiva in, 
Indiche parte del progetto anche colla 
'minoranza della Commissione.stessa, 
per cui qualcuno èra giunto adihainuà!-
re che iV'tainistero fosse Ueio di non 
discutere i provvediménti reclamati. 
: A^ noi [non, passò ' nemmeno^per>il 

capo questo sospetto. Certe proposto 
0 mon si .avanzano, o una volta avan­
zate devono propugnarsi q u a l u n q u e 
costo ""'sotto pena ,dii?nnà |i*ave,^>re^ 
sppnsabilità, e nói non abbiamo m | ' 
creduto che il : ministero, dopo ave 
pVoclanìata là necessità 'di p'rovypr 
dimenti per la piibblica sicurezza, 
volesse evitarne la diàéuòsione^ler 
timore j di ^restar soccombente nella, 
Camera. Abbiamo piuttosto creduto 
fosse' un debito d'^onore e pei mini^ 
stri e per; la Canterà che quei prov­
vedimenti venissero discussi avanti de î 
chiudersi, della'sessione.. ^ 

^ Ora 1 vediaEjp ,̂ con piacere ..,9he..i 
rainisterp j i o n splo,;non, ha,diinéutÌ7 
catò qnèll l ibitó, m a n e ha compreso 
tu t t a , la forza, poiché ' i l Presidente 
del Consiglio, in* una delle ultime 
solute, pregò cà%jnónte la Camera 
di non volersi separare senza prima 
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' CAP1T0L0.XIIL 
i -w i Dóve sei andato a '^scavare ^^queì 

tuo intendente ?... — diceva il^'m'at'^ttbs^ 
L'odovieotài^diohello ' duran te^« ' l i i%à 
passeggìàlai *ché facevano iìisieme attrà •' 
verso alla splèndida tenuta di Bamèngo. 
i—i Perchè mi fai 'quésta inierroga|v 

zlone*?... Forse- che non ti piace ?... 
"'•• f^'Mi ha^ l*'4ria dì essere tròppo me' 
lanconibo'© irnisàkropp. Gli uoolinì che 
non ridono mai mi sono profondamente 

— Il signor Guglielmo è però rispet­
tósissimo •̂' osservò Elenà la quale i|o 
vavasì insieme al padre ed allo zio. 

^ìr^-Non dico di no, tuia Ijèlla nìpotina;' 
maf; infine dèi conti aver sèmpre dinanzi 
agli^Wohi quella faccia uggita non ini 
sertibra la più'̂  bella cosa dèi mondo! Io 
poi nella scelta del personale'dèll'àmid 
casal' ho sempre preteso'come prirha 
condizione dèi voltfìlari e pèrdono molto 
flila ^^nip allegra/ ,;• ' " 

— Guglielmo non èra nato per, fare 
rlnièndentè — osservò.il marcheseJlQ 
nello Gualdi. ' ' / , 

' ) 

li 

— E allora ̂ VrBtfè* fo f ?. , .-- rispose 
il mai'chese Lodovico opn''qùeiraria dj^ 
Btròtta 'e èi^viale che era fi fondo del 
sua caraiUré.' ,, , ;. 

' -'Ebbe'defìe disgrasiè, pèrdette lù t̂t̂  
là sua fortuna e si tì*oV,ò ridotto alia 
deplorevole condiiiipne di cercare pri 
fiotto per invlrè. Guglielmo è un ,orfaî '̂ 
é^l'àmico òhe^nie Io ha càldarnente rao 
fioinòùdalo affinchè io ' lo accettassi co: 
n^e intèndente mi ha fatti \ piii grandi 
elogi del suo "Carattere e della sua o-

La marchesina Elena volse, a .suOrpa-
dre uno sguardo pieno di maraviglia. 

Non era iabiiuata a sentirlo larghèg-
, giare m encomu e domandava a se me-
i desima conie mai potesse in questa cìr/ 
costanza f^re una .eccezione alla regola.: 

: ' ' J! conte'Lodovico, in., onta;;all^,,,sue 
! b'ittettÌche|'j^,,|\yeva un cuore ecpelients;i 
• si pèrni quindi^ 'del|!j.9^spryazippe ppcp" 
] benèvola fatta sul contp del [nijiovo in'j 
i tèndente di suo cognato, e com.e se vo-, 
ilesse, cancellare la,,.triste impressione 
i ciie, per. avventura ie sue piirole, oves,-, 
isero potuto produrre sull'animo di Lio,'; 
jnellp, tiffre tossi a soggiungere che \^ 
lfine''dei coòìl si poteva benissimo non 
!av^r, vogrlia di ridere senza: che la se-' 
!rie„tà,>tpgli,esiip punto al carattere ed al: 
'r, Onestà di ima persona. ,. • • - . •:^^ 

— È semplicemente un fatto, phei.np.i 
•A _ 

tayo —. pónunuò il conte Lodovico,— 
ma. Dio (pi guardi dall'onnptterci mag-
:giore importanza di quella che real-
iraente può avere.' 

^ ^ • • • a . 
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•A T, S.P ,che haign,ottim0;aupre:-r disse 
Elena accompagnando queste parole con 
uno'idi qweirsoririaì affettuosi che ren-' 
devano tanto; felice lo zio — tìon • havvi 
quindi î bisognp di scusa. • -^ 

.*-. Meno male che là mia nipotina''tni 
ifendel... Sei proprio una cara créa' 
ra t.,i Del reato dicÌ!bene;''Sài,i non a-

vevo avuto la ibenchè minima intenzione 
di denigrare il 8i|:nor.Guglielmo* 
!] —iLQscnedOA^̂ P m giovaneionesto 
che invoca dal suo ilavoroifili^ rimedio 
aU© sventure,; chev lo hanno colpito : me­
rita dunque la simpatia e la stima di 
tutte le persone di cuore. ' / 
j . r r 'Sent i , Lionello, come mi acconcia 
bene la tua .flgliuoìà con quella sua aria 
dolce^^pacata^ Brava,,Eletìa, ho meri* 
tatOì questa lezione e ti ringrazio di non 
avermela risparmiata,, . 
, ;rr(Miò buon zio,': lui ; esageri, r tu ; in­

terpreti.... • . ' 
: , r^ ,No, tip, spvquel che, dico e ti fac* 
cip i grazia delle tue spiegazioni. ; 
/Durantequesto cicaleg^ìo, il marchese 
Lionello Qualdi si" era fatto serio e si 

! sarebbe potutp, -comprendere dalla e-̂  
; spressionp del suo volto ohe un*- idea 
pungente gU; passava per il capo. 

;p! un tratto ; , ;>; i.ì • \ i Ì 
,,-?-iNQn è soltanto un giovane serio, 

questo signor Arnulft -^ disse volgen 
dosi;al cognato,-r è, altresì un fino 
osservatore e credo che a mezzo suo' 
riuscirò aj) trovare il bandolo dell''o|̂ jy .̂ 
bile avvenimento che mi ha funestato. 

i 

— Che cosa intèndi dire ? . . r^ 'chiese 
con curiosità il conte Lodovico, bi (̂ 'uitle 
avvéniménto'intendi'parlare?..;^ ' ^ 
--i^Dell'incetìdio.^^ ^ ; ' 

- i E lu^pt̂ nsi che'il- si^oWÀrhuJfl... 
ì ' -^ RìÙ3Cii*à bèrf̂  Dfesto a scuoprirb se 
lasjsvèntura; fû ' Caéualeo procurata dà 
mano-'niemitjav -

' l i - ^ a 'làiche' sei''pazio'l... Trf'nPn hai 
nemici. E poi non credo Che nessuno 
fra i tuoi numerosi coltìni — che infine 
dei conti ti (Jflteno il loro piihe quo­
tidiano eViuellouèlle loro fariijglié — 
avrebbe' potuto' cohcej>ire tìft cosi triste 
p e n s i é i ' Ó l ''•• :'-'' ^ ^ - ^ • '• 

^v '̂ Chi 3al..;^fiìrseHi1nérfiiuì^' i '•* 
— Davvero Che la tfaa= sicurszza ̂  xtiì 

s|ÌÈivèn'tat.,,'Si direbbe'ChóU quest'ora^ 
sài *̂  già qualche cosa. Parla dunque,' 
dimmi tutto e mi unìròtéco per punire 
ì>. colpevoli. ̂  : • ^ ' 

—i Finóra noii'posso dirti'nulla jièrchè 
di preciso non so nulla. •' '-•' 

— Vedi dunque... 
— Però il signor Arnulfl'sa dp 'ps ì ' 

tìvo che furono viste' ronzare pel din­
torni dìAsilnengo delle persone scono­
sciute... V i 

'•— Non è un principio di prova — 
disse il conte Lodovico atteggiandosi'al 
serio e assumendo un'aria; d'importan­
za che avrebbe" fatto ridere moltissimo 
la nipotina se in quel momento'avesse 
potuto occuparsi del suo ottimo zio. 

Invece Elena mostraVaéi'-ianfo com-
I 4 

'mossa che appena reggevesi in piedi. 

: • » Non sapeva spiegare a se imedpsim.a 
là ciJgione di quell'improvviso turbX-
mento, eppure sentiva una .stretta al 
tìuor& e ad un tempo il desideno.a il 
timore chp quella conversazióne )fossà 
ptfbìùngata. „ , 7 ,, ; . . , . , . . 

Temendo che suo padre e'suo^zio 
• ì, r. .• -'•-;.- •li/m .Dra vir\f^"ìf."^' 
poteS!>ero accorgeVai ai quello strano 
càmbidinentò ó fors'̂ ìinljò del suo mutaij 
di sembiantt^, la itiDrcl^èsina Gualcii a* 
vea lasciato il braccio dellO; zip'per 
chinarsi a'rpccoglière \ coleicm e le 
margherite che *^rgévano^Jra. f sr̂ ĵ ^̂  
sulle sp(ltìde ' dell* agireste Sentièro 'chè 
"percorrevano. .' . " . 

Ma quegli linnócenti floriHmi.erano 
ben Inrigi ditir occppère '̂ \\ pénaierp,^ ef̂  
il 'cuore delia fanciullat.,. "^--'-' -

' appéna 'coftie *uri"pretesto a:^nascondei'$^ 
Volto, mentrechò l'orecchio di Elena 

rimaneva intento al discorso del padra, 
senza perdei^fi'e'una àjltaba. .: , / 

CPlpìto'dà'quanto udiva, il c'òntytqr 
dbvicò'non' si'^èrà heMèno'acooiftp di lO' acoortp 
essére>'rlniasto solo e hl̂ n p^cpva, co? 
me 'del resto avrebbe fatto certamente; 
in altra' cìrcobtauza, di chiedere alla^ni--' 
po'to una cleiriatite 0 un aster selvatico-^ 
per adornarsene la bòUoni|qra. 

"—V'ha di ĵìiù, — continuò Lionello^' 
, - W ^ h a ' d i ^ l ù , . ^ ' ^ ' , . ; ' ; .„ , . .^ : ' • - • ' 

— Parla, ^arla. Non puoi' iniriiilgin?.?!! 
icome mi interesso a questo,rapcoiitp./: 
; — I donìestièi sono unàtìimi iieli'as-
[serire cha da lungo tempo sì e rano | ^ 
ìvistì di un uomo che avea tutta l'aera 
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E noi facciamo assegnamento (mi 
la Camera terrà T ìnvit4j:M f i ^ . ; 

Il pareggio nella finBI'fè;, certa­
mente uno scopo importantÌ9.^!à6, cné 
i rappresentanti della naiìione non 
devono perdere di vista, e clie devono 
far di tutto per conseguire'ài più 

presto. Ma vi na un altro pareggio 
ancora più urgente del primo: il pa-
roggio fra i doveri che i cittadim 
ttanuo verso lo Stato e i lòto diritti, 
dei quali ò il più sacrosanto guello 
di.Gssere protetti nello proprietà, e 
nella vita. • - '- • -'^' • ' B ^ ' ' 

^ \ 

ver disMs le convonziotìî férr6TÌai:;|â ?î ^ 
,«'|)lptijananziarii,;0 i ertó?i*n«U gHlitìolà^éralSà. 
vediméntî di;|iù1ìBHca si,our0zza.^^p,-|̂ ^ Ntìòva.tS|k stava ayanti 

ctl8:què^P|ra;j|pupt<) ffli^no periSRsò 
del'bastimenioi-acoaSR^iui slavano 
sua^ttìoglieedue Buoi flgitiìoU, ognuno 
munito d'un salva-gente. Dopo cl^^ebbì 
anch'io cercato di procurarmene uno, 
rna .inutilmente, vjjUi. attaccarmi ad un 
baUélloVlìii urtile mi'#i'̂ ^̂ ^̂  )'" tet*e-
scO:»Se non andate vìa di qui, vi la-
•gììòrò'lé m'bhi ! »̂ Alla fine potei entrare 
in* un battello ove erano già sette per-
_sone,_;e cominciammo a vogare, aiutan-
'doSlX^iH'piioijuCOgii,slivalvcoi cap-
•peip. In ,l]uj,lft,,qu63tb tempo .̂k nebbia 
^ra,(QÌvN;jiA,e.M,n.pP vedevamo' altro 
che i lumi nelle cabine.del bastimento, 
Il̂ pianto, le,;grida erano strazianti, terrì­
bili, noi non. discernevarao alcuno sul 
bordo, ma sentivamo quelle grida, chai 
durarono fino alle sei ^el mattino, e. 
l'ultimo che ìd Udii e ĉhe non' dimen-
ttcherò giamiioaì; fti quello dì un firn-; 
c'iuUò che n^Ovavastrcredo; nella prìmai* 
Catiihàl Finalmente il'b'astiménto comin-
ciò a calare a fondo e scortiìjarve dal 

'f.^W7-
^w^^^'^O^ 

Jr 

- • • ! 
> ; ^ ^ ! • * 

- ^ h b . " . 

L̂^ 
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sul navfìpaglo dftllo SeliiUcr 

. . - w y . . ^ , • , , , 
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j 

II,Times,dà altri particolari sul nau­
fragio dello SchUkr, ricavandoli da un 
Hccontb che unvt^dW^, certo'tléxtèr 
hì:i mandato da|lì'Stali'Uniti:;'/ ' i 

Al!br̂ 'Uanr]o<;ofiiiyó!ò «'colare 
•bÌt*,'65éo'dÌce„,il vapore'an(:ifliva atapip 
niaccjìiga'é posi continuò a^ andare tìrip 

.ver4o".i9';.9;^''V,,i;,:.,,,;•;.. ,:;̂ .,̂ ; j . ; ,:.;^ 
Erattunip :la.: nebbja era cala.ta così 

to^a,.,phe. non vedevMÌ̂ :«ftidue; palmi 
oltre gli occhi. Fo suonata la'campana, 
ma nello stesso lempo; che udii quel 
suono il baatlméiito: urtò con'grande 
colpô  contro gli:̂ è6ògl!i.al̂ . mare, frat­
tanto ingrossato,- 1?ró%è^a'entro va 

• I f o r d o / \ , • • - . - • ' ; j . • \ •'• •••;, -, 

;,VÀJ,momento; ii,̂ ilftìrt6;̂  
gì<3n 'stayanp siit, pontOf, pê ,̂.p̂ sei;Yft̂ e 
'è'̂ 'J^ terra ^ra^gyjjsta^,ppichè;,gli yf-
^GÌali ci, av.^yapol^tto.cbeji'avrt'mmp 
.̂ gcpria entyo .quf\ltro ore.Al.F. omento 
.d<dl'urto[ln-donne edittragazzi'erano 
jgbbasso nel bastimento.feiquando',di­
scesi alla seconda cabina, U v̂idi uscire 
fuori, gridandole salire sul 'ponte. Urfa : 
pòLVèra-' sighoVa tsclam'Kva,'volgeridósi 

"#'cert,o signor Morrià: "'• 
'-^ Oh ! noi siamo perduU 

,, —No — rispose egi -r non.abbiate 
timore, tulio, va bone, e divenne pallido 
•cqme un panno lavato, .: • ;, 
;:i!Rìsalii allora sul potìte,;ma:iquivi era 
4àR'Un tra'mesiió|e tanta 'era la nebbia 
che non' mi 'fu' possibiìo discernèfé 'fiullal 
Allóra andai nellEî 'primà cMna jier 
prendere'un Sfliuà-àenf-̂ (!ffé-pp̂ ^̂ ^̂  
mi fii detto che erano tutti:stà'i'i'°|)'o>iati 
Via; Uisaììto, entrai jn ù'nl)attelloy,'ma 
ne luì re8^tò:;%i'i;pj^ji^riqiie; ingle-
.̂S'é;'U :8Jg,ndi*. William aveva un'salvasi; 

Wìf^ ^ :̂ -^^ su^:;richie^tya^.aìutal,'a 

,̂̂ •̂3113̂ 0 1,1 bastimento cominciava 

U 

t 

• li signor Hexier racconta pòi con; 
molti particolari còme, dopo avere va­
gato per (gualche tempo, senza direzione,, 
vedtissero un'f̂ gn -̂'p l̂'qùM^^ e ij 
suoi compagni dì sventura speravano' 
ipoter. '̂ dvere soocorsoi • ma ' non fu "loro 
ptìssibifé richiamare l»8àd*ione diqueni ' 
chbtróvà^^hnsi'neliniy^a'éSiÀio, Narra co­
me; raccOgliesséro tìei battello' tìn-'!)idi-
.vìduó,'il-quale però per là Jalica durala 
eròi ridotto àgli estremi; un,aUrpJun 
.q,e.y,ut9,.o^ baltelip, ê q̂jî iĵ tî r̂elativa 
iii^nle abbastanza i»,.bii|One, G.op̂ dĵ ipni. 
-X Fini\lmente p;oterni]jio„yedere la ,te r̂a 
verso la qu,ale ci dirigeniimo, inlpiegandó 
tutteiìe nostre forze,Tendendo* grazie 
alla Provvidènza per la nostra' salvezza. 
. Toccata la terra, ci accorgemmo di 
essejfe in'un V l̂lag;giò, óve fummo accolti 
pspit-'jlmbntfi '̂d ,oi/e'''dì;!)ìeb,nero sOmm( 
pi|Jj,|a\QìtUe,|Vesuraentì. 'Qu:;n,(ip, noi 
giungemmo ih queljporio esi'ono. ciî ca 

e.-|;r-^-,n»':^'^i 

del deputato Negrotto per ;-lì§ÌRtì!zÌone 
di deiJ^ì^franchrnello prtól pMiazze 
mafitiflI^iéLregno» è s t a ^ ^ e r d l 
mattinarono va la dalla Giun^^imag-
gioraijp di voti, {cinque contro pè) ed 
a relflf&e ruiòminato ronor. Wtrmi 
^-^ Là" Voce della Verità fu sequestrata 

ieri sei*à per aVépè pubtoàtò. ùnlihdi-
rizzo'delia Società degl'tìfteressi Catto • 
liei ai pellegrini tedeschi* r ; s;;^ 

— La Gmnta parlamentare incaricala 
dell'esame delie convenzioni ferroviarie 

•t 

si è radunala parecqhie^^pUe in,qu§8tl 
ultimi giorni, j^syilien^ per p(;pbabile 
che fra brève potrà presentare le sue 
conchiusioni alla Camera, le quali sono 
per l'approvazione, in massima delle 
proposte ministeriali con mofiifìoazioni, | 
ìntomo^a cui tìonWà difficile àtabillre 

V I 

l'accordo col ministero. 
\- FIRENZE. iS. — Venerdì, circa le 4 
pomeridiane, il capitano Lorenzo Baldi-
nòtti, cdmaridante'il corpo delle guar­
die mnnicipali,!,si era ritirato nella ;sùa 
stanza d'ufflcio'tiel palazzo della signoria. 

Fu jlrovato poco dopo'sdraialo sopra 
un sofà; appoggiato sul fianco siniatro', 
la testa gli sporgeva m fuori, aveva le 
braccia qua'siincróciàte èia destra sem­
pre nell'attitudine.djinipugnffe'un re 
vòlver, che era cfauto'' in iiha pozza di 

r> 
CO 

m i hSfhò sScHerato 
« a t e iul moftié Garate, HoS^c ìS 
Mno il bombardamento di Guèta 

^ M - f e a ^ f e s ; '•!... 
, Jl^S^t^^rd^ntó^Ifletifl da part¥ 
dei carlisti produsse grandi danni; però 
|Ji^* '̂̂ %cu9 difende la piazza, rimase 

'Z.'^ mi 
.-.:. . , ^ ^ 

* . . r i ^ I k^ 

' ITtì'UFFIOliììf''' 

m 

' Li palla "era stata ééplósî  sótto "il 
mento ed era.ripassata dalla témpia'jde'-
stra, prodòcendo soltanto 
aporlurà. . - • * 
• tÒRIXO, IS. - Furono df passaggio 
[ier Torino 7tfO emigranti diretti allMm-
pero'del Br<is!lp. ' ' ' ' ^ =': • ' •; 

• " É di passaggio a Torino;' dMto 
a Roma, ' l'arcivéscovo' di ' D'ìblinól' * 

PABMA,'Ì6. - - ; ì ; MfSiéiri tatitelli, 
Finali e'BonghiUónó arrivati,[e fiifono 
ricevuti dalle autorità e da molta follai 

• La Oannetta Vffixaìe del 14 .Bapggiò 
contiene: . f 4- ^ 
; Disposizioni nel B. esercito/f . 

ììi, detto 
•• RB. decréti 13 maerorio, che convocano: 
i collpgi elettorali di Pescinn e di,Bf?g.' 
P'io di Calabria per ì! 30 corrente Vtlag-' 
gio. Ove occorra nna seconda voin l̂one 
avp?i .luogo il G del sucnessivo .̂,K|ugno. 
f BBi decreti ?3 aprile chejinstituiscono. 
un nuovo Consolato in Varsavia con giù 
rtsdizlone nelle prnvincie dipendenti da 
quel governò generalo^ ed aUro In Va. 
lenza (Spaŝ nn) con giurisdizione nelle 
Provincie di VelenzAi, Aliclinle. Cfistellon 
Muroia g_A.lb,acet0,. Ia.qa<ìli perciò ven-
gono'.'slacfìate dal distreilp giuriadizio-
nalé di Barcelona. ,̂  :, ,.,-, 
' Br decreto 26 aprile, che,dichiara far 

paftè della strada prnvln/̂ lalé il tratto 
Hall* ingresso meridionale'della'città di 
Borgo San Donnino per lo stradone; dei 
Cappuccini,alla casa Gpgnino in sosti? 
turione dì aUro ritenuto fin. qui proyin-
c'ale dalla porta Pincenzn "di" deù^ cìltà 
alIMncohtro della; stPssa'Cosa Gog;pJi(fi. 
ì'ifBvi decreto 2 maggio; che fnètriùtsBè 
jn Mantova una. Commissione oòn'serva'-
'trlce dei monumenti e delle opere d*Arte 
di quella provincia/ , :, , -,,.::;. 
• "̂ 'Dìpposizioni nel personale dei,,mini 

gere i noalH più sentiti rltìgrazìament 
Pfshìari^afrtloprBttiil conte Sonfermo 
|fr JMmriipreaa escursiSli Scientifica e 
p r IÙIJÌ jf" lumi offerii sulle nostre do-
manlìw-r al 'signor direttore Niccoli 
Pietro che a sua volta non risparmi 
né parola nò fatica. ' 

Rivolgiamo inoltre un cordiale salutò 
a quei zelanti giovinetti, allievi dell'I-
fltilutor ed un grazie ai bravi lavoranti, 

/che. tu tu Cooperarono per la buona riu­
scita degli esperimenti. 
• Coh stima _,.] ;, Z ^ ; 

Per gli aiffe.vl ìng. dell'ultima corso 
, * CICERI GIOVANKI.̂  

te. JP(kolQ X'eri'iiri. — Anche 
il tratlemmento di 8ab:ito ebbe un esito 
•ftìrtut#l% e i signori dilettanti vennero 
assai festeggiati con applausi e chiamate 
dal numeroso uditorio. 

L'orchaafrina. Danieli rèsè^atìètfra piii 
gradità la serata eseguendo coti molta 
bravufa, e con molto plauso i pezzi del 
suo programma.'̂  . .-'•'' - ;. • ' ' ,, 
f-*,Ci congratuliamo'còì signori dilettanti 
dell'tTHione, 1 quali Olire alio scopo ài 
istruire 'se ̂ stessi raggiìjngòno anche 
quello. di ' procurarci serate cô i iJrìr-
laoti. 

• ) ' \ 
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le ore 9 del mattino. 0 

NOTIZIE ITALIA: ^_ \~i f 

y t 

i I 

ri ^ 

a^'=''|. -^ '̂  t-. 
•t t i^^ftT' •i 

• RÒMA^Si'-^ Tra le mólte offerte fatle 
a Sua Santiià, jn occasione• iiòrsO'ò rìa-
Ulizfo,. ce;n'é .unil'd'î cehlòWiia lire a 
nome del commenoatore Stefano Mar̂  
#-x i-E t --\, J •" F 

ad 
I • ^ -

j ' ' J 

^ ^ | j 
- * -̂  -^ n i - * T-ri ^ « ^ . ^ J 

i. -, 

di studiare la topografia del luogo .im-
perciocché passava lungo tempo assiso 
aul parapetto del torrente che scorre 
Memo a, Ramengo e prendeva deglj ap-
multi colla.matita. . . , ,, 

—,p,i|p.iine m meglio, — esclatpò,il,.vec­
chio capitano,papolppnÌ9Q, fregandogli le 
m^^ò assumendo;̂  ^'hm^. 

farlo, ringiovanire, di vent'anni. .^ Dì 
'V' r- •••i-I-' '^mW'",- -• '''- "• > •• ' • ^ • ' • ' " ' 

bene in meghol,,. ,. ^ i , . ; , 
— Che cosa intendi dire?.. 
z--;,^ chiaro, abbiamo a. fare qpn dej 

bi'igantij'degìì, incendiarii, dei maivì 
Venti mfine.. 

E ciò ti rallegra?... 
;LQ credo io, Ciprpo,d.i iina.granata, 

létcréd'o, pèrcliè se'è fiósrmostreremo 
loro che in onta ài nostri. b̂ fJQ .grigi 
**f :^!'w° .Ma». '̂?' ^''^i 
ceffi. Che vuoil̂ .. L" idea di un.pericolo. 
m faTitornare. a vent'an"* 

' La'AputaìiQn'e,-catlolicij .|,pdesca ne 
presenip pna anche, ipiJggiore.̂ , 
. ^ - ;̂ a lPr9̂ >?ŝ  ^^iJegge: d'jnizìativa 

^ v . .' 

. O J . •; • ; '^ - : . ! \ , • ì 

' J?"_ =r V 

^k ;1 > ^ '[ K j 
i ' P / f 

.T .Calmali, Vcalmaa^^^floggiiinse il 
marchése Liòn^Uo^^aorridendo irònica­
mente a tanto entusiasmo del cognata 
•"̂  '".tftj^^^ *̂ "̂U,n9h sitralta flnora.^ 
chòdi suppo î?jpni.c quel giovane poteva' 
anche essérijn. onesto y^pdante,^"un, 

•, ' artiatf), che "si dilati jsse a.ritrirre i'i, mip, 
^|0^p8tello di Ramengo, ìnfloe ìiitt/aliro 

da quello che il signor Arnulfl inamagina., 
:'-\ . —,Ahi- era dnnq̂ ue un giovane, co-

. IUÌj7 , , 

,. — Si un bel giovmoito, a quanto d • 
cono 1 domestici.; 

t^.EJu visto più,: volte aggirarsi ,in-
tprnp^a) casle)lo?;..,;;, ., . nr .u •, * 

~ Più yoltê  e nonsemprea piedi im­
perciocché i* incontrarono pure inpntan-
dp.uò magnìfico, cavallo che il cpcch ere 
di Elènai-r*^' ti. so, dire che dicavalli 
p njliiptendo r-'.di,chiarò di gran prezzo; 

— Ma qui siamo in pieno, i remanzo, 
piip.,pafOrÌìippeHQ,,:;Per fortuna che tua 
figlia, ppn. ci ascpitaf.se no,chi! sa come 
la isua,.immaginazione, di,;riipipMo anni 
ai,^salier^bt)8.; •;; ..<y,;d:.- .̂  -•..•.:! iu.̂  
„ Locjoyicp, p?,r|ay3,a yoce bassa.non 
p̂ .nsando certo, ,che,Je.suo parole.pptes<, 
aero giungere all'orecchio di ]Elena. -

Eppure la bella fanciulla, :non perdeva 
un motto là'òjifacile immaginare come 
iJsCuore le balzasse'nel pettô  udendo 
sup;P?dre,;parlar^fdi quel'giovane sco-
no8ciuio,,4el, suo Alfredo., '5 t i , r 

— Io ignoro se sia romnnzOiO realtà, 
^{Cputìnupjiìhmarchese Lionello Gualdì 
— ma ciò che posao diftj si è chQ non 
dispero di conosoerp. questo misterioso 
"passeggiatore,: ,, ^ c<i^i 

:.rT\ E;,̂ on qua! mezzo? ; 
r^ Il signor Guglielmo Arnùlfl salo 

ò fitto in capo ed io credo che vi riu 
spira. Jil un caratiprc' ,energicoi :deciso 
e cosaggio^Q., .:; -.-i ,-- , 

jr^ 1 Tuktô  questo è bello fl buonOĵ raa: 
da quanto;mi, narri al trovare il.bau 
dolo per conoscere-sei 1*incendio, sia 
stato casuale 0 procurato,-mi sembra, 
che corra gran tratto,; [Continua] 

,;, FRANGIA, i4.r-/Si,ha,da. Parigi;<". 
La Regina Isabella fece spiegare ieri 

mattina, alle oro nove, la bandiera coUe 
armi dì Spagna, ai biilcopi del palazzo 
Biizile-R:iki,, in onore d-.;ir anniversario 
della nascita del Papn. .; : . .; i-, j , 

-TT-, Ì8, — .11, %óro .constata la nê  
c?,3a(ià dÌiSCÌoglier8Ì,neUaquale,si;tr^ya 
l'Assemblea naziojr̂ ale,:Dice :ĉ eì;;il-;yòtĵ  
delie. leggi c,qStitH5\ppaM Pa. h.a esaurita 
Ìa/VÌrtùiCpstiiue,iite;. pê rphò êsse, fun 
zioninp pac:ficartìpnte,.,9cc,or)'p, una .Ca, 
mera nupva^mcnpi, divida,, dallo , incer­
tezze. E finalmente; il' Ftoaro, cpndude 
col dire;;,, ..,. .; , , ,, ,.,^,:iìu:.d KM^ 
' • Adesse nnn le resta che morire con 
dignità; malgrado molte debolezze, molti 
errori, malgradoiil tempo penduto e le 
sedute.-scandaloae è inUtiBiimepiierà«un'à 
memoria onorevolepellastoria'di Fran­
cia quando si > ricorderà che nei lerri' 
bili mesi del marzo, 'aprile e •magglp 
1871, non; disperò della salute dèlia pa 

GERMANIA, 13) -.('Si-'teWèrofa da 
Kiel alla Gazzetta di'Cò/onià che'lacan-
nonieraivl/fta/róì, la qUalè ìtìa figuralo 
negli affari di Spngna, è giunta nel porto 
dipRiel, pfovèniérite da Dou^reì; ' ''•••"•• 

MJ-: 14;]'-. La i*er«eiJfir.ìn̂ a'ha da Mo-

Notizie ufficiali, arrivate tanto ;da parte 
del governo russo, quanto da parie del 
governo prussiano, assicurano òhê  nelle 
conferenze, di Bbrlino '̂i due imperatòri-
espressern'il::;ffrmo intendimento di' cbh-
servarela pace,'/'•̂ '̂ •••̂ ''-̂ "'i- • r'^:,\)^-r. 

AUSTRIÂ ĈNGHERfAi 16. - SÌ%a da 
Vienna: • .̂ '̂f *• : 
• LMmperatororè arrivato dalla Dalma­

zia e fu ricevuto alla stazione da!i~ìm-
peratrice, dal principe ereditario, dagli 
arciduchi, dai m'inisiriì dal bofgornastrò 
e>da riumerose notabilità. '• *• ^^• 
h L^mperatore espresse la sua grande 
BPddisfzione pel suo viaggio. ^ '• "'. 

L'imperatore fu ricevuto diippeî tuito 
da !mmensa':'fcilia cOn'acclamaziotii en* 
lusiastiche.-." '̂ ' •••l' •. •'. > •\'^- y •• r 
' SPAGNA, 13. 4 Si ha da San Seba 

bastiaiio: •:. ^ y:-\ '/•• ••.••••••.,•, 
Quesia mattina alle'orecinque i car̂  

stero'dì pObblfoa isirdzione, fra ie'qual'i 
notiamo le aeguenti: 
= r,F}orelli comm. Giuseppe, senatòri; 
già soprintendente generale «RIÌ scavi 
dî ^̂ ntiohiià e, direttore del Museo na­
zionale di Napoli, è. nominato dirpttpre 
generale' della direzione dpi Musqì e 
degli gcavi d'antichità del Begno; 
rvRosa. còmm. Pléti'o, senalorejVià so-
printsendentè agli, acavi ed'̂ alla Cortséri 
vazìone dpi monumenti Jn Romai- id* 
cpfpmisaario per le antichità nella dire? 
zTone generale prementovata. . „i,,. 

G^murrinl cav. Francesco; già con­
servatore nelle.antichità nelle BR. Gal­
lerie di Firenze, id. id. idi id.iid; 
, Disposiziprii.;n ì̂ personale/del mini­
stero della guerra. „ 

fifiigliomM ieri,: dopo aver̂  rafèòitóia 
notizia, ditmon! sappiamô  qual- rifiutò 
opposto .dai preti del' Carniitìe aa4l;ià 
battesimo, perdiftjtto infuna^xiéllé'for­
malità, canoniche, soggiunge; ?.' ̂ -'̂ M 
jv '=W. "̂ òsto ,ci parebhe ora e tempo che 
incittadini di.buon senso' cominciaaserò 

.4? < ; 
f \r 

^ L 1 • - I ì ' ii ì ' 

CROMICA CITTIDim 
'''":;,E Ì̂ OTIZlE VARIE . : 
•' Diiiattlmentt presso irB.''fribu-
nale correzionale di Padova: , " , / ' 

lo maggio. Contro Frison Angelo e 
Alflérò Bernardo ' (dif. àVvpc||ló̂  Cosma) j 
corilro Bodo Giovanni,' tìodò 'Santa, Ar̂  
siè Itfatile (dif. avv. Guerra) per furio. 
i||«fff««?^« f«w4lf?.p.f.'Tr4;Sappiamo 

clie in aosliiuzipne. del giudicp^aignor 
jialan îan,doti,, Antopio,̂ np.mî ato-jylqe» 
presidenle del tribunale civile .e-ĵ riri?,5, 
zinnale di Bergamo,,è t̂atp destinato 
cpme giudice a quésto tribunale il.sig, 
FeMjnàndonob. Durazzo, prespatempnt,q 
f̂tidìce a Rovigo, ih Juogo del,signor 

Durazzo venne nominato giudice .presso 
irTnbunae civile e correzionale di Ro, 
yi^o il dott, Antpnjp Pasipi,, .già, sosti-, 
intd pròcurVtore ^̂ (Jtjl Re ,,a.,,Padpva,;;e, 
rècerttemeniò , traslocato nella stessa, 
qualità in quella residenza. • ,,.;., .. t 

• 'Istituto' dnGtrnse^tKna.. —,,Cl,acri.'. 
v o n o : , ,•.'•-•" ' . . . , . , . i ; i , , ... . ., ',% 
• ' ' ^ Padota 16 mnqqxo. 

Ieri diretti ' dal cav. prof/'Sanfermd 
visitammo- nelle ore dérmattinb 'fisti-

!ituiO'Agrario proYincude in Bruseg^na. 
•• ''Nullo tìi ciò che poteva •coniribuire 
!,ad istruirci venne rispariitiaiò in.questa 
l escìirsioné; Si ff̂ cerò ' hioliissjmq , ^spe, 
'rì'énz¥c'ó¥i'.diyersi ai'olri,con erpici è cph, 
: eatirpatori. • • ,; i 

Queste prove ci furono gradite, molto 
più perchè sorvegliate dal Direttore dello 
Stabilimento; li'kigrfiiccoli Pietre^ cIiC 
geiiiiimente presi.apdpsi, guidò pm m 
una volta egli stesio gli istrumenii, po-̂  
nendò così colla sua valentia ylemmag-'; 
mente in evidenza i'Vari! va,Htaggì dèi' 
medeslmi:̂ '̂  • •• '• ';- '"'/ "' ' ^ 

Si- paà̂ ò poi ad una miiiuta visita' 
dell'intero slabilimetìt ,̂: che spdclisfece 
ajìpieno alle nostre aspeiiaiive."', ' ' ''' 

a romperla ,opn certe abitudini supei*. 
siiziose, ân ti ginniche cpme il battesimo, 
'(iftronlai||Jp ,̂4'Òpinipnei idet ignn 
rame, il quale, speriamo, cbe-̂ at/civllez!-
zerà col,,,buon, e,sen|pip 5.04 ,anoheyyI 
prete_sparirà..'..» ; ;., ..;,; q 
• Ecco' il inpdp gordiapo dpììà;; riforn^a 
rCiigiosa' tagliato 'dalla gran spada, Idei 
BacchglìOne con î n, .cojpp ,solp: .spp-
pì̂ éV̂ so; ì\ batt(̂ înìo'sl 'diventa tu,itÌM.,i 
senza battesimo.- , 

Si vede proprio che certe testo non 
sapendo putì' che attaccarsi se la pren­
dono col̂ acqua saptà.\ ••'-"'•'• '_./„'.'. j 
'• Non!coÒ9ÌglfamÒ!Fflflccftĵ ®V^̂  
dareirsuoaFticoleitò'aGarlbàldj'delquàl '̂ 
sli>*dfce7 che- quando fu a Vèròpa tat-
tezzò vun, bambino:'il BacóìiigUohè non' 
pretenderà -certo" che Gàrìbaid'i sià\uii 
supersiizìóao nè'Unlgòofahte. ' '.'.. 

CouccrtQ, — La muaicà del 1» tìel-
gimento fant, sdonerà oggi, Ì7 maggio, 
in Piazza Unità d'Italia dalle ore6li2 
alle 8 pom. i seguenti pezzi: 
1. Marcia, M.o Olivieri. 
2. Sinfonia originale. » Perolinl. 
3. Ma'̂ urca Amoro e follìa. • Robandi. 
ftvFantasia iferlcornetto,'--,̂ ;? lannuCci. 
B. Pot-pouri, Precauzioni. 
6, Yd^hjl pass.'' dellH^Posta. 

scorsa ladri scpnoaciuti, smosse le im­
poste di,t4'*^ .balconi .ia.'pian terreno 
nell'osteria dei &atti jtfóri. Via Rovina, 
strapparono le cortine. \; 

Questa'è' la terza volta' in. due anni 
che i mariuOlì sfanno •lò':'stCsso giuoco. 

iVennê  denunciato; il; furto 

I Petralla. 
> Bona. 

iV)lt;JO OIJ.l •fcjOÀ.'̂ ficcoma.,;,:, . 
•?/.W^^»«^^-'^'?Vehne, denunciato^ il! 
^H!'fP;:f̂ »nŷ ftie?;ologìon-catena d'argento.; 
<v^ff?^^ fi- G-(|eni?nciòidi>aver'trovàiO' 

".J,,'P^^^^^^o*'dii:ferrò nellaù'sercotura 
^^^. P9Mfi' sua;caaa,,t((nastpvì, se. 
cmjdo lui,,nel,tent^re,,;^^a; sconosciuto 

; malfattore,ed,^ scopo dp,!ittuQSO,dl apriPs 

Arrosti. — Vennero ieri arrestali 1; 
î €̂l«̂ '?M;.HidÌvidui:.,;,„,;-̂  \rj-^^tU '-• 

,,%ÓRtq̂ p.3so .qìo;î îìP.i per questua. >, 
I 'Fijpion;Qiuseppe per questua e per̂ ' 
ch ;̂̂ ^n(f̂ ayyenipr̂  al mpnito.giudiziale. 

[.;;GurònelIp,.FrancescQ„p r̂chè conlrav 
.yenioroall^à sorveglianza.Wa):P:, S 
' \ fi'J>u P *̂'. 'il'tl 'udepenti', cOn̂ measi 

" i 

X^' 

? r 

iiayf "^ttra^^ degli agenti di. 
jp. S.,, pprfihè Hon vojle, 4eoÌi^^ .le 
proprie generali!^, ^.perchè inflfie fu 
arovyio potì'sossore di. una ìufigti liiRu e 
jti*è grosse chiav|, . . ' 

•.v^-

m^ 
Trv 

•^it'^i':'/:'. 

• . r 

n -



'^^^•m-:it^^' 

0Wif^''^;f^^-^'-' :• I-i'-; 

^ X 

^ ^ - ' : 

1̂ 

i ^HiB Sinciiicò sonosi recati hlV Albergò bànìèli 
>per,vlsitare 11 cploflnello Mi9cj|kft;e 0 ^ ^ 
-dere col suo mezzo dì poiorosaeqùiapò 

-S. A. rmperialè ili ptjinjjipeiereditarfc^di 
fGermania,,ma JU.-ig.^.pr^«(«uta;diicìò 
corv squisitf) triitto df cnrfesl̂ '; it hVfiiUi.: 
ŝùb'UoMiVvèrtire che li avrebbe'ricevuÙii. 

. e si. tralienne con essi per bìtrè'un quarttì-
•d^óru. 

jlu, fii!.tfi,unsi.oajoro9aift'8lmpntlca dirtìó-' 
strazione;" |oii- musica \tì fl|ccole, al' 

^Tf-jhcipi, s(ìltQ,y|^i|8tra''dflÌÌ* viIberijoy 
Danieliy dov&W^hh:MJ'§Cm BWO^ 

Fu" suftpato/Are yoUel^innoìprussiano 
e tre volte il Principe si presentò '^lU' 
fltì6sihi,^Iid::|^a';Vb^a colla: (principessa 
,Ja quale teneva in mano un mffMO di 
'fiori che le eravamo.invinto dagli or-
ganTOtori delta diraoslrazìone. 

Un tilgrlletto da t o W l I r e tàÉMéJ 
epgési nella Perseverania in .data, del 

-43;-Milano: ^ ^ ^ . - •; ' | 
1̂1 Signor "SlfSnetta, negoziante di 

i r u t t a ^ W ^ mandnto ad un suo c<fiir|| 
ispóndente di,.Genova, .una,somma, ̂ pel 

P4riai^oà-ènfo^d.|àllè;nd 
•> ' . ' -^/: 

«SBNATG DBL BEaNO 
.^; LI 

t t 

a 
J ^ 

bile M lMpèl|p;:Ctu^iéÈio chej 
Tòrrebbe la 

'.Vif.Mnci 

Sì 

vice-precide aza SERRA ^ 

Sorfiim dei IH n i « d lS7tì, 

leggi f^isiemu; sulle glubilazloaìî .'ipQ,Pi 
ii'eBepoUo in 'quanto fftaì^dafnò^imi' 
tanin congedq lUitnitalo. ;Ì; i? ' •^., • • 

„.., Il resto ^ejla seduta, .yien^* QccupatO' 
dalla relazione'sulle ipetizionl.^^^^^^ 
• • Il Siinnó sì proroga fino;; 

r 

glPve^l.. 
H h ^ ^ 

^^ r-tf OAMERA DEI MPUTATI ^ S 

I "̂ 
^ 1 . ^ r\^ • r ^ iV/ 

r -y-iMf^ 

l ire lòoorcba^preae j i t a to alla Banca na^ 
•zion-nle, fu nconoscìalo falso a 

•••••;: Se0a dèi ì^/mggio_ 1878 , ' 
.,;;,:̂ tìgge8Ì .uda;-proposta ^di-legge del-
l'onor.' Baccelli GMido. sttftà, ammessa 

'da'gli lìlìBci per alcune modificasi'òni siille 
espropriazioni per utilità, ,pubblit;a. ^ ; 

MÌnghctti fa istanza perchè siéno sol 
fĵ citamente preseniate le teìà^Ioni con* 
cernenti le :convehzioHi ferroviarie^ ed i 
provvedimenti straordinari di sicurezza 
pubiica, ortda si possano .discutere tali 
prpgetti nella corrente sessióóe.Fa;|)ure 
simile istanza per la relfiZiolìé'̂ 'ìTùKbVo-

SUO padro: sarà il primo îrapéPatòife 
tt Qerniania '̂̂ lie verrà:;iii''Halia p.\ 

Calcolansi-a'̂ più dlSOO i telegràtnmìi 

•4 n •,»si>-; 
L I I , 

la ^ué#^'; égli ha incontrato dei sen­
timenti pacifici, pì̂ esso, l'Imperatore^^ 

j:^;;i'!;U',"-^, f^tlielmo ed il ,?ìrjncìpó Bismarck. ù 
• àicenaó^ CIÌQ cMjî razione della. Germania alla-̂  ,|jatfé'' 

riffi venne mai posta in questione, e 
rimane completumeiite sicura.» '••'' ,' •'•• 

i'aftrò inoccasioneidel suo aijniversaPioj 
nal;dizio/i-'-''' I > : ( 

v> Si fecero sùbito le pratiphe'uer stabiv 
aire l 'oripr^ì 'S^èf InglìWttoS il Sî  
ino|ìe,ti,D, chialusto tosto.:pec;daEe.ragione 
^eì ,ci>me b',ave8se'posseduto; potè pie:-
hBmenie.jprovarei.la'isHa buotifi f0^è; 
EgHavtìVàio ricevuiè -daicert(?'B;iUÌ8ta 
Benna, dettoci BM Ŝ/̂ CC/Ì̂ Ì, frdttivertdolo 
iVp'axzadéirf Vetri); è^^aéti dke^rto 
Blàridni :Alè89rindì'dr̂ dDQ9 in,un'..os(èrla 

i II Bènna, ebbe già, anni sonoi a%U\ 
ÌÌ!a«liP.ar.̂ ochÌ0!iPrpcedure. 
\ \\ Mariani confessò dì^aver^lricevutci 
^uel, big!i.etto,.jda ;l!revIO(|Q,̂ jìa.:un/'giói 
.^ano clitì si era reco to a llf: sua osteria! 
jjep, iâ r coleziune, il quilè, glielo .aveva!-: 
offerio'in l'agamento del conto cheascen 
dévali poco più'dt una Hra. Il Denna» 
a sua vòltia, nano che il biglietto^Pa, 
Yeva avuto in buona fede yai'Sanlni; 
ipa, .a quanìo :s| ;,.dió,e;'àmentìùti"''ynit̂ ; 
aivrebbero tent£|ffrìî î tutamente ;dv sp^* 
òiaro quel biglietto e"d ottenerne il cam , 
i)Ìo da altri: esercenti, ì quali li avreb-' 
toc avvisata ch'era falso.', '"'f 

Wearito iriX^nria cìieJl Mariani Kiron^ 
arrestati e deferiti al Tribunale.^ .̂.̂ tI 
' :Voloutarl di nit anno. — I vo-
Ipnlari di ijn anno appartenénti^alla. fariv 
iória ed atiu '̂lmanle ingcrjili, pr.eŝ o ì 
Óislrètti saranno, dalMS giugno g tp,t,t,p*. 
î  20 spttenib^è;' iiunitì in'.due batl^' 
^iioni autonomi il Jprimo dei/quali" a 
terese e(l ti secoiVdò d ìi^tl^^^^ ' ' ;^ •̂ ' 
-|to.wdlontai!ridilufìVatìtìt)^app;iHeriè^ 
àjr artigljei^p Mai .aî 'gènib^ sarahriò Itì!' 
4ec§'̂ riuuili durante ii, medesimo.perio­
do di tempp:;t.ĵ g5|9?p;!fìenâ di dei'ft. èr 
4'èliMlj r^ffg'^snto artiglieria, ,e dei 
•i^del'gen^o.,:-,;...,;.• .;is,,,ia>.u \':A • 
M liniclo dello fltato olTlle. 
^̂  Bofc&o rfeMS maqpo i'875:: / n 

4j./Vfl8Cifó -Màschi 2; (emmineO;" 
, !• !̂ à(PÌmonu, -r- Pastori Carlo, U Im-
jgiegato, celibe, di..Mantova, conoJlont! 
tei Migia;'possidente,, mh^. di.P?*, 
j.VeiidramiuelU/iWarco, :%légn̂ iViè;t,;oe 

Ilbe, con Rampin.jGiudiltai: dpmegtìÈa» 
nilibilevjéntrà'mbi di,Padova. 
I ^Jliorite^ Grigoìon B:̂ nedetlO, fa Gî -, 

<i4im dì-annÌJ,A3,v!indu?ti«iàht0,̂ Ve'doVOì 
fHJe Angeli Giulia,di Carlo., d'anni.2,̂ ,-
pòsaidehie, nuBiVé. .... ^ , . . . 
jUgostmi Giacoma, fu Luigi, d'annì|i)p' 

dèm(-6(ic3,''fnubiÌeV•. '-^^^^^ • ' - ^''^•^ 

ia, 

get tò p M f O T 3 ì ! m a del daziò; oon|ui]fio, 
avver tehfo Pje'Pò'Che in oghi&|qiS] 'v; i r- , 
r ebbe 'dèlia facolift, che cottlpéte al 
'governo * nellti' 'rihrioVazione dei con/. 
t ra t t i 8iipUlati^y0oì! mu'òl'éìpi, Hì'ìhodifi 
^•ìcarne .ci.miglìorappfiil^ condizioni ne t 
rintereaae d'I pubnlico erario. ,.-,, , v 

'«; Ri?p'ohaendo poscia ad una interrò;*; 
zibne di PÌssàvììii''àkhìiràVìi6'Ti &Mf§ 
ancòra,.rieevutp ùdalla Gomrafs3Ìoné(tìli 
ìncffiata , gov.erriatiya ; l?i,i7el?i?;i.one in-" 

'tórdo all'andamento della tassa di vìoi 
•chezza mobile; la es:miinera e qumd|, 
•'coniunicherà i risuUati«''aiÌ '̂'CàmèM'- ' i 

\Ca»(6/ji presqbta un progfìtto peraif 
,tQrìzzA,i;è. la;? ,̂umula îone; delle, sai 

-ly f̂ :,e; Gaetano Donizettt 
,nelia.::ba8iiica di Santa Maria .Mjgglorè; 
in Bergamo.'••'•'^^' '•• ̂ '.̂ -.'-.-z^ -̂'-

Cuntinuasi la discussione del progetto 
che tende a modificare il Codice df 

i Tutti, î ve9cpy;;,q,qffpi tutti j.^propostii 
le AaspciaZ'onii'CattoiichB-, gli lètiiiiti-e. 
Congregazioni religiose, del fìegiio,' Q, 
niolti/pnivatim^ndaranódisp^jcc^ di con­
gratulazione e d'iìugi^rii. . 'i''^''/'. i 
. ^La^iprpata di jei:ì: fùjn moltiisiti' 

Jesleggiaia, nelle chiese con canto di 
•messa dìetm^Tè Pi^ìm,'bmedikorìi^^ 

Il cardinale AntqneiUj'ispotìrie per te 
legrafo a tutti indistinilimiente, parteci 
pando la benedizione: del Paca . 

.. Sembfpi phe ,ìl ministro .del .commer» 
cÌó..au3triaco|^ìn congedo, i! doit. Bim* 
hpne,^ abbia,,;preaentato de.Qnitivanienle 
W soè dimissioni ai principe Auerspbrg. ' 
Rispetterai 9u>.sucffi'essore;;ilcuni;jcr0^ 
do,nojcha piifrò-essere il si'g, G h l t r m P 
cby, ministro dell* agrli^'oltura; che JfunJ^ 
zTonrora" pÌ:pvyiaoi:ÌiimentB,? come mi-: 
nistro dei 'commercio. Un deputato dellÉÌ' 
g rande (,P"^3Sìd^|g morava v e r r e b b e 
elevato a . 'minÌsWfle! l 'agrÌGoìtura, ' * 

"^ -

r7:te,jEle ì̂ouì, dell'Accademia francese! 
ch'ebberpMUpgo;;aÌ 13 mî ggìo portar on'(̂ '. 
Ì|eleiione.'di; I c p ^embinè, redatiore? 
del ioumal 4es Dèbais,:k sostituire \à^ 

questa inchiesta incamminata sia dà€^: 

Provochéi'à dna grande discu3|Ìone 
alla Càmera, dei deputati là legge retì-
tiya aVttfèĴ imemo del sequestro SpA: 
tfirnonio dell'Elettore d'Assia; perette 
^Indthorst vuole parlare distesaiién 
;̂ ul (ondo dei rmili, e probabil/n^p^ 
tornare uli'j'altra volta sul sequestro del^^^' 
;^atrièf(^Ìb;|c^ìH ex^j^^di^iAnn'èver/:^J" 

^•- Secondo -un 'cpl!óqul4 ch3*Trilcùp(à 
«jbbtì coi ;ra)>pre3eiitantl knorì il̂  jwint̂  
:ai;vista .decisivo della, tsolitica estera 
'del presente gabinetto ftj' accordo piò 
iMimo'colla Sublime .'Portaii;.' 
"• Condurtiotì̂  ,,y^ iR.j.CpstotiHQppU i 
iuogo di Sihio. ,,,,^.., •. 

' ^ • ' • ^ . 

? r ' r M ' 

I 

Là (Vm crolla, KmìA contiene ^qiiesto 
dispaccio: .,/•;!•.. s.?;,. ::r::-i,. V'o 
.{.Fonie carHisiaVI .cnrlisti attaccarono 

qàesta''matiiha îl forte di Guetlirifi stìi 
stjferiî tp, dalla parte,di m.are.da,,cinque 
vVpbriidii'guerra.v •'•' *• '••< -̂ '̂ .'fu-.ì: ̂ -f' 
^Dópp uri^fuoa^^ì9siilì(^'^;be|i-df;; 

, Jljinemico„sì rifugia sulle.nan;t'^ '-M 
•0. Carlos dirigeva pbrsòriMmerité'l'at 

,t , ì ' 

v: 

srriere dèlia sena 

Je | f^nin, con, 48, voti; contea Cìrlój, 
IJani e .Boipsieri;; pel posto di; tfu'zoff' 
'tìì.erano,presentati tules Simoni':DtfmaSi:: 
il chìmì(j'ój e Ladzel,"gegreturio jdel ducŝ -
d'Aumale. Siccome tre votazioni rima-*-' 
àero-^enzà risultato così relezione' tu 
dìflerita a sei mesi. 

E h 

T ^ 

NOSTRA 

^M* 

''WigUàni ed 9. f*eìaflWrtspondono alljf 
È 

,pf)(̂ ezÌQni,.(;he furono, fatte nelle seduid 
.precedenti. Si â9,̂ a quindi flj trat|arii 
gli iiijlieojj eop̂ Gj-np̂ Uj :;ìe , djsposi^yqi 

*tiM|ialla'facortl^el:giudice di riiasciarp; 
ì mandati di ̂ comparazione ovvero dì 
caltura, alla discussione 6GÌ quali pren-

<dpnp,;p'rjrie Oli'vat àJoscat 'Di'Pisa^'^^ìti^-
^ÉII% Franzi,[ Sttlis,: '^^riti, Samorellil 
%rfowf?»cis,, e ;Ktfffjfl>̂ t/-Vénnerp'à'ppro-* 
pie^lcAin^ d] tali disposizioni con quaE! 

^chr^eùdpniento.,. .,,,;, , , , . ^ ^ ^ 1 ! " 
lì seguito dellâ  discussione viene rî  

mandato a,lunedi.. ,. ^-^ I 
': I .' • 

V,'f,T ,(^- mrvmK^ 
if^ 

1 f f \ 

; .-IfĴ ^̂ îe-̂ dicè̂  che nel ; giorno " dfe" 
suô  coiuptenno :U(;Sa,Dto Padre hÉJ 
ricevuto lé'tiero .autografe .aucha dai 
tutti I Sovram cattolici.̂  

-̂ ì • \ t \ ' ' i • 

Ĥ'ĥ l senatore, De^ilippo è.atato scelto! 
i.a r^latoje doy^ uiui^ta ,̂p6l Senato) 
M regno,.Ja quale np, esaminata la; 
^prbpódta'dUe|)>6ètì]lii;vìabìlìtà nelle:; 
proyìricie ohe più h6'tìifóttano, pro-fi 
UQsta gi'l stata, adottata diiUa Camerâ ; 
idei deputati. ,La'>Giun^ ^Ik ,ufl§.pi-,: 
mìtà ne.pj'pp^oned approTazipne neir 
'tbrmìtìi "iii'cui vepue.adottata dairalri: 
tra'Camera.' ' •V''":"i [mxfma)\ 

u Abbmjnp da Ferrara 1,6„ aerà.-iĵ  • 
: ÈìèziM JSptìii'ebliè '70rTotì,| 
Carini iél:.:'Eletto Easpom, , . \ 

ni 21 , soldaid;-del 7a:.tài^teria. di Graà-
S^ìrip (Potenza). , , . - . 
ìGblu t ran Franpescp^Antonio di Lpdo-

Vieo,? d'anni 48, giornal ière, celibe, di 
Belvedere , (Nizsa, .MiJni t ima)i . 

^ j / i • -

l f t T > ^ 

K ^ BULLETTINO COMMŜ RCIALE 
Tenemaa, 15. ^ Rend. il. 77 2Q 77,23. 

120 franchi 2161 21:62. " ' 
Blllnnn 18. -^ RendH. iu 77.40 7,7,4S„. 

, I'2Q^ft'apchì''2Ì.^9:21,S6.^":'' ' ; 
Sete. La buona disposizione agli 

affaci ha continuato anche oggi aia 
in greggio che lavorate. 
' Grani, l prezzi non subirono va-
l'iazioni, ma,la teudenza.-rimase al 
ribasso. 

Manca il dispaccio di Lione. 

• • \ 

Vi-
1 •= ! •j-t'^^'ITTi ^•.-—11 .ÌH, 

i l RinnovamentQ,imì;lm^i) della! 
; visita fatta dal Pfofettb e dal ,̂SÌn-i 
dacd al Principe di Germania dic€M 
-che l'accoglienza fu assai cordiale,'-• 
K. Il Principe lodò la decisione del-̂  
•rimpèMore d'Austria" di faro un 
Viaggio 14 Italia: disse che TImpe­
ratore di Germania ne. fu pure con­
tento, p fece molti é]0gì alla popo­
lazione di Yenezìa, che- in tale occa-
sipp mostrò il suo tatto e U suo 
buon senso. 

Il Principe .parlò delle relazioni 
cordiali fra i.Sovrani di Germania 
e "d'Italia che hanno un carattere dì 
ver^ intimità, e del Tìàggio proba-

- R&ma, 16 maggio. 
Veni Creator $piritus. 
Oh v e n g a , ' e tosto, 1ibe^^ee^if'^è,"^à\. 

ve ro g r a n d e bisognp. I cervelli piìi sodi 
l;i^ttpno. la campagna in caccia d ' ipotesi 
le più arrischiate. L ' I t a l i a -non basi a a 

l ' i " ^ " ^ 

nostri politicantî  che ne saltano le fron̂  
t|erà,pei';andaf'^|^er!inp,-a togliere gli 
ifus,pi,ci ^della aftiìazione europea e a 
ìnlierroglreÙ'oracoIo sulla pace 0 sulla, 
guerra. . ; ' 
Mp':8ono pasta zudcherinff-d'ottimismo 
e riòn;'credo alla guerra, anche per la 
buònd ragione_che neasuno,.vi .è.pre-

! ̂ Vjm- Ma.qifestft, non;itófeUe' choVfìeìlèl 
•sfere politiche? doliti capitate vi siano 
1 moltissimi del parere cpptrarip,.,6 non 
toglie ii.fPpure che la nostra Borsa.tCÌ? 

|Offrfî {pspettàcplo,d'u.n ap3tegno,4l,qual&' 
f̂a Q 'pugni, colle dicerie 'CheUiafiBò'at-

itualmente^ii'prèdofìlte.^ •'" / v^ '---̂ ^ 
;. lo^'direi'che'ili oStórn^ 'àtiatmi sono. 
;Op̂ l*a dej Governi ai quaji servono di 
iBpronejOnde mandare iriifanzi allà'̂ spi'ĉ  
Icia.-gliiAàffari che hanno dinanzi alie^ 
jOaniere.j SottOHunf̂ pprensioné di peri-
!còIo..i partili i; come IP lumache, ptìv 
gtiairtànò'U'Corha,e si mostrano operosi 
;e,^i^enddyoll:,^^'J;v: : ; . ^ ; • 
; 'Ne,:fann,o.,.fede,,ĵ rendiconti'parlamen 
tiri di tiitta Europa: non si ha memo­
ria d'una [mole tanto grande d'affari 
.mandata innanzi con'^anta celerità. sS 
tutti primeggia ih questa palestra il 
P^rlamenlb italiano: le urne sono tutti-
h santj^ljprni ìpi. laiyoi'o e..gli':Schemi.di 
legge diluviano, e J e opposizioni tac-
Clono, e la maccnma va che è uname-
ravigna. volete scommelierè che 1 prov-
yedimenti finanziari'troveranno anche, 
pss| pa|so fjanco li II piire'ggio, | buon| 
con'tpĵ é la prima |elltìtpaiituGée ihê >.iiiìÌ 
paese dee avare nella sua giberna. 
Dopo votate tante e^tanie spinse m^pye, 
ir Parjametito non ptìò; a mWa: dì vp-

:; L' òtta,y^g^f^Spìcpjo4d8iropBra delloi 
kato maggiore generale^ prussiano re-
èenlemeiH^ uscito abbraccia'la, hat-
laglia dlsedan. E330 contiene fra le' 
óltre: cob il. facsimile dal biglietto di* 
retto dall'Imperatore Napoleone all'Im­
peratore Guglielmo,dopo, quella' batta-̂ ' 
glia,;:in etìi'JdlchiprAya che pori-avendó;-
pdtu^ inòoritrare là ii)pr|tè deponeva 
laiispada^nelle mani del 'vincitóre.- ; • 
j ir bigliétto poHa-in testa un*iV coro-

el^^ìM^cuTOanto di quella aUa-;jm« 
portanfi. LT sOlaiV della: firmi Napo-
léòr^ è ;à||ii|aHl̂ ò curava e, ti'isidispe;,, qual-
chftiagitàziòhè îDJOhi scrive. ; Ì ' Ì ' . ' - ' ' 
• Questo fatto 'ramm'én'tà. la pàVbJji iVa-

pomii .qai^ellata almeno;̂  cmque volte 
a .pie .deli'loriginale dell'abdicazibtìé'di, 
Fonttdn^b||9,U, ,i^h^Ji èrafsC^tapres^tì 
tato, finché "finalménte con un carattere, 
finissimo sottoscrisse in un angolo dej,̂  

sfoglio. "IM , "'' " 

u"̂  

imr 
rìp 

m^^-^i^ 
ì ; ' • {Agensi(i:àtefani)/_ 

• • j _ (y . r•-^ tfTrtfH*-^*^ 
^ • ^ 

m 

,...SÀN$El3\;STÌ.'\NOii'M81' - ^ l Carlistì 
abbandonarono ir progetto ,4frprenaere 
éuet1arl;a,;e i;itÌraroi\o le loro artiglierie,. 
Préparànsi yd^atlaccsî é '̂Réhlferià. -t .| 
y RIO mmm\ W^')\';^m6: n|zi^ 
naieiao ŝpeae; le operazioni ^ '̂doìnJhdà^ 
un termine, promettendo di pagare in» 
te,g!;almente, cogli inieressi... '^ 
'/"'' Grandê  sensa'iìtìhè. " ^^«^ ;̂ '̂ " 

1 depositi alle altre Banche furono ti? 
tirati. Il Banco del Bramile Je soccorsi 
face'ndo un^anticipazìo^he! I| Governo,; 
propose oggi al Parlamento dì emetterl 
25,000,contos in bigliettr al por'iatoi 
ppU'mteresse '̂SOiO pWr'lìlu^S^e'le ^ÌR 
^he.Je^misure'. delfiGbverno risiabdi-
scoho la fiducia..La ;ori$ì proviene ;dai: 
grandi lavori iniriipresi .nelle ;prov).ri«ie 
che assorbono i' capitali. lì mercato mò*( 
netario ri|3|-ese .oggi il̂ ^auo corsp nop| 
male. , 

•-^f,—V' u 
NOTIZIE DI B0E8A 

I ^^L M S 

RChdlta italiana 
OrP - " '; 
Londra ' t ^é ofiesl 

if— 

1 

; irsig. ^aolo §alv|v-partitp com*;jè noto 
ida Pesti J^^^uptorcbi satf' Mdani'nnie a 
Ried, i l ' Ì4 corrente ,sen̂ a,: incidenti 
gravi. Ilsig. Salvi giunse, aJ^jèVelhurg" 
spnza qualsiasi malanno, ma fuori di; 
;Wieselburg il cavallo si spaventò dalì 
IJiscire di un cane da una ciisa,., fece 
up salto laterale, facendosi una con tu i 
sioné'tlja polpa della gaòiba sinistrà'àl 
4 di?,^- Il sig. Sa||vi discese subito e* 
cPn'duss |̂il cavallo'jjer le redini fino à 
"^ieselbiirg, dove egli fu\adcoUo alca» 
stello idèirarciduca flberto, e dove.ij 
V|tsp)|̂ â rìo del distrptto^grese cdra dei; 
;l'|inini"ale. Un continuo ed accurato trati 
tapie(}ta ^durante u; tempo; di nposoj 
cpme pure una cavalcata epa, ogni ri:, 
giarde h?ippp completamente ristabilito! 
ì^ Radamante, per modo che non sjj 
scorge neppur ila ferita avuta. Ilsìgnorf 
Salyì̂ jjon è ih ritardo per questo iiib̂ f 
d^nie.Ghe di sole sei miglia.̂  ' j 
; -'A Ried ii cavaliere si fermò t re ore} 

Francia" ' 
Preptitò, Nazionale ' 
Obbt. ^&g|a tahacphi' 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 

^ b b l . meridionali 
Bunca Toscana 
Credilo mobiliare 

?Bah(^aÌ generale f i 
' Banca' italo-germani 

18 
78v201iq. 

'\m 12 
88 SOlìq. 
; 85i2}iq, 
1945 -

369 liq: 
223 -

137B liq. 
742 fm. 

^ T . 

asoirq. 

n 
1Ó7 9 0 

BBSObq. 
.8&2liq;̂  
194B fiij4 
368 liq J 
223 fm. 

137S liq. 
. 74irm. 

250liq. i ^ 

Rend. il-:god.,(la 1 genn. debole 77 37 
^ms-"/-

etpoi p^pgsegui 
^. 

I '? 

ì 

:i 

i T 

: ^ 

[ • =••; 
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1 i • Graz, 15, 
j ^Niiirodierno passaggio del l ' Imperatore, 

Rar igw 
Prestito francese 6oiO 
Rendita francese 3 oiO 

» "y\ » 8oio 
,,̂  i-^ ^.-Italiana B Q I O 

B mcà -di Francia 
VALORI DIVERSI:; ' 

Ferrovie lomb. Ved. '; 
Obbl^Ferr .V. E. iiì60 
Ferrovie R o m a n e ' •/;' 
Obbligaz. „ ^ «!, I 
Obbligaz. lombarde Î J 
Aztqjii Regia Tobaecji; 
Cambio su Londrii ; ;;;',' 
Cambio suli'Ualia^ .'f 
eStìsblidatl inglesf ''':' 
Banca Franco Italia li a 

. . L o n d r a ;• 
Con.solidato inglese 
Ren!jit^4taliana •-• 
Lombarde 
Tupco 
Càrftbio su Berlino' ,:• 
•Tab^pobi i ir ; 
Spagnuola 'i ' :,i. 

14 
102 70 
64 2S 

J^7e 
3860 -

!3oo 4 
;.275^ ^ 
' 70 -
206^sr 

••26 
-̂  \ 

:^25 
l 7̂ 1 
^ 94 31 

43 87 

94114 
, -71:;-* 

2H|4 
,,901i2 
;-io -
' :43li4 

18 
102 90 
64 5 

^ V K J ^-^ 

7190 if 
3875 —^ 

"293 H- ^ 
"211 ^ O ì 

7o;. 
211 -

' S52 -^?l 

i 
^ 

^4L 

43 90M 
15.: \ 

ilo 89 't 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA. ' 2 1 
FIRENZE 38. 
BARI 7. ; 
NAPOLI 48. 
PALEÌIMO 14. 

i-
ler,e;aj)ch9,,i mep 41 faryifrp^ie,.,,,. 
I ̂  questaii'iapirazipnfì che il fe^acle 
Ci dèe portare quest'anno. 

lOXtli 

y . 

Cleto 
I. F-

^ ^ ^ 

lornali esteri 1 E$tr̂ ttò m 
; Secondo uh telegramma della ScMe-
sjsche Zflii»»3 .nqi'peratpre'^di Russia 
avrebbe detto durante le feste di Corte 

ilporgomastro Kienzl venne ricevuto 
a|ÌÌ' Imperatore non molto cortesemente ì 
n:̂ ^ punto dispettosamente,-: b'énchè''il? 
filpnarca 'apparisse assai diggu?tato :dar' 
gli ulUmJ •avvedimenti: irricevimenio' 
al|a stazione non durò, che oìnque minuti, l 

; Jflon è iiunto' diffusa nei cìrcoli bene; 
inferni ali la notizia del. Ta^blalt di qui' 
che sia imminente una nuova nota della 
Germania al Balgio. $i,attende poi la 
n'p|izia del governo belga sull'esito del-
ri|truzidne contro Duchesne, e si spie­
gherà in seguito, Deye tuttavia oonsla-
tarsi, che a Berlino fa già'un4ngrata im 

ROMA 
T̂ORINO 
MILANO 

6. 
20. 

62, 
H: 

54. 68. 
1. i t 

47. 60. 
43. 46 
78. *, 47. 

31 . 
27. 
71. 
32. 
15.! 
67. 

30. 

f 
38; 
35 . 
49: 
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60i#*88. 66. 
8. .^79. 

87. * 55. 'i '^r^^^ 

BjiFtolommfo Moschi»,, g^nsnU^.mpQtiM.:%. m •ijr 

ABBIVa IN VENEI 
'-> 

1^ 

ì 

a Bei l i no : t Ti compito paciiìco de^iè ^ „ _ 
Russia è f:\cile; nessuno Stato vuole pressione la troppo lunga dura ta di 

A ¥ « 0 INTERESSANTE^**^ 
PER;LE PERSONE AFFETTE :DA 

Il—-•rftJ^-^ •• ••;!•• T n ^ 
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A 
^ ? 

i '•' 

m 
^ 1 

I ì 

SPETTACOLI 
r^ilFEATiioGAniBALpi.. r J^ar,:driììnmàtiea 
'compàf^nia goldoniana TSluroj^in rappre­
sen ta : La ve chiaia di Luiro, di F, Ar 
Bon ; e la fVria; Dòpo' la sdorrtia. —' 
Ore 9. 
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(^•i 
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Frumento da .parie j ^ ^ ^ ^ ' ^ 
Sfinimento duro da paste . . 

RiBo | | j ^ " d ! * ^ " ; ; i' ; 
Graiioturtìb * V '. . . . ". 'J 
Segala .< 
Avena ., 
Fagìiiolì 
Palate . 
Farina di^frùkeìito j \ ^ ^ j ^ ^ 
Farina di granotut-co . ^ . 

Carne di bue 
dì vacca 
di vitello . 
(̂ I suini . . 

f di castrato . 
Burro . ; . ; . 
Lardo \ . . . . 
Legna l'orte,! .K. .- . . =. a^ v 

., da fuoco dolce: î . ;y 
Fieno . . . '. .' . '^ 
P a g l i a .< 

t ' • 

1 

18 i l 
17 • .23 

L. C. 

83 

mass. 
- J ^ 

7_-- ^ 

mia. 

L. d. 

M0N'Sl5UCE 
r< t^*^->Ìf r ^ J.*4.+HÌ-^ ' 

T _ ^ 

29 6U 27 

^ .̂  

V -• . 1 ' I 
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n^so lè 

mass: 1-» fihifti 
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26' n . 22 
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Nel giorno al vcnoi-di Slatidantem^ìo: 
alle ore 10 ahlMnellit llesidenia Mufiimpalei 
tìfessd la''DivÌSÌÒft6fUi6llerr|i'afelft'̂ eì'a'ar 

^ 1 % 
\ n • • ^l>J l^ì 

r.^ TK 

•^fH^ 

* > • .-^ 

j . iV .̂kf̂ fJ-̂  0̂̂ -1 j^.i^^l^ i t^^:: 

^^^f 

** 

E ^ ^ ^ n : 4 -̂  ^ 

- . • : " f _^^ 

IS Ì39, 18 10 
sa; 17 20, 

13 

% 

20 

ra 

901 

r̂-

70 

fid 

36 

13'^ 10 

F y 

- I. 

1 35' 
2' |30' 

•J4 

^ , 2 7 ^ 38 -

36 
•49-! 75; 

31 
1 \ 41 

,f^). 

L'usta s^rà tefttìtr "à̂ 'iièfiSae segrete sul 
dato dì Li 10,000: / , \ ... 

Le schède segì-tite non saranno i ricevute 
^Q-non alano accompagnate^dàiUitt dèptìsito 
cauzionale di L. 2,900, il quale non siirà ri-

'• tornatQ, al deliberatario se noncliè quando 
abbia compiuti tutti i auòl obblighi, quali 
emergono dal relalivo Capitolato. 

Le schede verranno aperte alle ore 11 an­
timeridiane del giorno stésso, e l'appalto, 
'Baivi ì-fatali, sarà deliberato al miglior of­
ferente.", l ••jtàm'^ " - • ' 

La scadenza dèi fattìi viene fissata alle 
orario precise del giorno 2iì andante. 

S'intende da sé,ijhe dovranno»essere os­
servate le leggìi sul bollo. 

U tlaipiloialo conlenenle gli obblighi del­
l'eventuale deliberatario è ostensibile presso 
la Divisione 11 in, ogni giorno nelle ore di 
ufficio. , 

Padova, 16 maggio 187S. 
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' r ^ : t^ -J 

I ^ 
I ^ > 

fpE: •Di^rfERNM 
fl .̂  ,=,—. É t B I € 0 , con StabiUmento Orbt)fld!eo,«tì|Mlimo,Via-Clppèno, a dòfifio 

dlia della liumói-òsa e distinta suf'^""""^"'" '- *'-—'- - •—"- '"-•• =--̂ - • 
per tultl-'qùelli che desidereranno 

tno p. v.fa tutto il 30 dello stesso* con Hfcchiasimtì'b ctìftiî tìto'a 
locean lc lde l quale flia^a egli ò inventore con,Breyetto di privativa innaslriaie ! 

per lMta l ia##l ' es te ro .™' . ''/ • ̂ ^ - ^ ^. • - ,n-
Vinvenziorìe dì quésto^Clìito è̂  frutto dell'esperienza di più anni dedicati sem-'' 

pre a perfezionamento d'un «ffi|%ttb:cb)sv Icilio rtllH'Wófr«i'«ntent»HnUà; 
la sua eleganza, la leggerezza, ii suo poco volume e sopratutto la nnóbiiitii in ogni 
verso delia l'ispettiva pallottola per l'applicazione nei p i ù d f ^ è r a t t i euai dft 
lilrnlc, fanno di esso un confcgriiopi-èrei-Jttllci a tutti i sistemi finora cono-

I sciuti..L!Bsser;foru.Jp;Jal6:Cli»to Hccca»leiii^\àriLlUl i requisitianotoniìci eh? lo 
i'rendano oapnco allft v o r a c u r a dell? ^r-tìliitt'fillfiperitòUl favore ^i «aree-

P a d o v a - I^lsttlno d€)BU Ei rc i t t pnl ibl toi e de l l e V a i a t e . \ -

- 4 - ^ — r ^ ^^. 

•^S.^b?5. 
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••^ *_ V ' - ^ J ^ 
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.Rendita Italiana god. 1 genn 
«̂•Mstito 1866. . V 
Pezai da 20 franchi 
Doppie di r.enpva,. 
TioHnì d'argentò y.,>.; 
banconote Austriache ' 
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2 48 

14 
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V' ' ^Listino de i ' ^Gràn r ' 

d a l l ' 8 a l - IB maggio 1875. 
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^ my'--^' 
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Frtitìiento da'̂ pistons 
j . detto, mercantile 
'.Frumontonef pignoletto 

d̂etto ' giallone 
, nostrano 
i estoro '̂ . 

' "̂ * X 

' o .detto 
'̂̂  yieito 
Segalai 
Avena . 

^ -i 

Lire 28 20 
» - • 
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20 — 
18 40 
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àJ~ 
21 38 
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Movimento dello. Dit te Coni merci ali. j 
JNOOVI 'ESERCÈNTI , Arneodo Giuseppe e' 

, ; Comp. fabbrica acque gazose e dì Selta '' 
,.,."Via S. Girolamo N-. 1930. ,[ , 
.• ' 'Nodari, Bernardo,̂  e Comp. .deposito;.! 

Carta Via S.̂ FranéeiCó N.; Stgfl. ' 
CESSAZIONI • Bouoió Alessàtìdt '̂dèbosito-J 

-carta Via 3. Tornio JH. 3:̂ 88. - : lO 
; Marcon Careglio Cecilia drogheria.^r, 
ivendita colori (Mazza Frutti N. 17 ésèr- 1 
. cizio assunto dalla Ditta fratelli Dal Zio. 

FALLIMENTI - Dovico Vincenzo Droghe^,' 
ria Via S. Bartolomeo N.\3160; 

CON BENEnClO D'INVENTARIO '' 
, :La signora Eleha Ottoboni vedova Ztttìètti 
in verbale oĉ eriiio,;rìc£(vuto dal soitoscrittoj 
dichiarò di accettare col benefìzio dell'in­
ventario ncir interesse proprio e per quello 
del minore suo fìjglio Vittorio l'eredìlÈia la­
sciata dal di .lei marito Gio.,Battista ZaniEftti, 
decessò in Padova nel 27 febbraio 1878,, e 
ciò in base al di cbfetui testaménto 1 aprite 
1871 depositato in atti, del notaio dolt. Bona. 

• PaoDVa, dalla Cancelleria dnìla U Pre-
.tiira, addigli megg.o 1873. ] 

^ u . : VIGORELLrctmc; 

R.bSSER,VATOK10AS'i 'KONÓM100' 
D P A D O V A 
,17 maggio 

A fnezzodi vero di Pndova 
Tempo niéd.di Padova gre llim,B6 s. 10.1 
Tempo med.rtilRomà'òré M 01.58 8.37,2 

eseguite a'iPàkezia'dfm Ì7 a..il^suolo'é di 
m.30.7 dal livello medio d«l maro. 

5 Jl I;L ^ V >ìl ì'- \ che si hanno servendosi dì ftncfito sl^^tema.; 
. IJna proya pòM irrefragabile di quanto è "sopraesposto la si può desumere delio ̂  

s m e r c i ò s t r a o r d i n a r i o che si fa, di quèWCllatò^'e'dài ikukneroìiliàBlmi 
Vii 

ed lMC<»BÌktra«ta(l''s^occissl péiP lilsisn ^jtteiKitl. 
S. 'yififi%Caììe Secohdii^eìfÀMnmm N. 1294,̂  Casa-Alessandri P? 

le'l^Hcurative mover ,̂:;.>; . 
ISI ' r lcevcrà d a l l e él'CiMlVant. a l l e 4 f>om. 

Venezia, li 1 Maggio 1875. 
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.tvv, um. si: • 7-348/f 
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: LlQUÓÌlE DELL ' A I Ì B Ì Z I A ^ b l i l ^ É C A M P . , 
..Questo celebre Uquore,i-còsi j 

apprezzato dal 'pubblicò, •>òhe' ̂ on 

manca in nessuna buòna 'favola, 
; - - • . J " H 

ne i r e s t a u r a n t s 5 c o m e •' nelle., famì-
, . • . . - • ' • • - • • • • - • 

glie, nei più grandi dlberghi come 

nei saloni dei Principile oggetto 

di numerose-irnUazioni di prove-

nienza straniera. 
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SaromJR 0"—mill. 
Ttìriaomei. centigr. 
Tcnsv del vap., acq. 
OVniiiìLu relativa.. . 
Dir. e^fór^delVénto 
^tato del cielo. . , 

Aì̂ ne di mettere; 1ft"~Mlvo |̂:s 
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'un prodotto purtì, ^squisito ed es-
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della hotligha chìutA còli sigillo 
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- F T - T - • - + I 

f -

N E I 
nuv. 
ser. 

'd.^ 

u I T attivalo i l ift GéUimlé t é ? » 
ii^UOVÀ per VENEZIA 
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BsLLAtiTB prof.. L.-'— RiproduziOne^'dellè nòie giOTi-
tògrafate'tìi Diritto Givile.' - P à t ì ò ^ 1873, in 8« L. S.-rtt. 

: ad; ^^VNote^iliusti^èitiìrè* è̂  'crìtiche "al ì ioteèciyi le . • ' 
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